PROTOCOLLO D’ACCOGLIENZA PER ALUNNI CON DISABILITA’
Il presente documento contiene criteri, principi e indicazioni riguardanti le procedure e le pratiche per un ottimale inserimento degli alunni diversamente abili.
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L’IIS “Enzo Ferrari” promuove l’integrazione degli alunni con disabilità, in modo da offrire opportunità formative che consentano lo sviluppo delle proprie potenzialità promuovendo un inserimento ottimale, sia all’interno dell’Istituzione scolastica che nella società.
Il processo di integrazione tiene conto delle risorse dell'ambiente (le persone con le loro competenze, gli spazi e i materiali, le strutture del territorio). La scuola è priva di barriere architettoniche e permette agli alunni con disabilità fisico-sensoriale di accedere a tutti gli spazi utilizzandone le strutture e si avvale di personale ATA specializzato per quanto riguarda l’autonomia personale e, congiuntamente alla Provincia, di Personale di Assistenza all’Integrazione ad alla Comunicazione. 
Vengono inoltre presi in considerazione i diversi livelli di difficoltà degli allievi, le situazioni problematiche in modo da offrire  un'organizzazione complessa che permetta diverse modalità di partecipazione. Sempre in questa prospettiva di integrazione, il progetto prevede interventi individualizzati che favoriscano l'espressione e l'elaborazione di risposte diversificate nell'ambito di una stessa realizzazione e la partecipazione dei singoli nelle diverse attività proposte, incluse le uscite didattiche. La pianificazione delle uscite tiene conto della presenza di alunni disabili, ai quali devono essere garantite pari opportunità. Questo tipo di esperienze rappresentano un momento fondamentale per lo sviluppo relazionale e formativo degli alunni; deve essere quindi posta particolare attenzione da parte della scuola nella programmazione e gestione di queste esperienze. 

Nell’organizzazione delle uscite didattiche viene attentamente valutata l’accessibilità dell’itinerario ed è necessario prevedere misure di sostegno adeguate; devono essere designati accompagnatori qualificati, che possono anche non essere gli insegnanti di sostegno, ma un qualunque membro della comunità scolastica (docenti, educatori o personale ausiliario). 

Tale progetto di integrazione presuppone, per i docenti dell’IIS  “Enzo Ferrari”

· l’individuazione di precisi criteri di iscrizione e di inserimento degli allievi diversamente abili nelle singole classi dell’istituto, nel rispetto della normativa nazionale e regionale esistente, ma in applicazione anche dell’autonomia didattica, organizzativa, di ricerca-sperimentazione e sviluppo assicurata ad ogni scuola dagli art. 3,4,5, 6 e 7 del DPR 275/99

· la definizione di pratiche didattiche e culturali condivise all’interno dell’Istituto in tema di accoglienza di allievi disabili

· la creazione di un clima d’accoglienza nella scuola che renda effettivo l’integrazione di tali studenti nella comunità scolastica

· la promozione della comunicazione e della collaborazione tra scuole, tra scuola e famiglia di studente e tra scuola e territorio sui temi dell’accoglienza e dell’integrazione socio – culturale
Tale piano di inclusione consente di attuare a livello operativo le indicazioni normative contenute nella Legge Quadro n° 104/92 e i successivi decreti applicativi.
Il protocollo d'accoglienza e integrazione definisce le competenze di carattere :
1. Amministrativo- burocratico- informative che riguardano l'iscrizione e l'inserimento a scuola 

degli alunni con disabilità; 

2. Comunicativo- relazionali riguardanti i compiti e i ruoli degli operatori scolastici e le fasi 

dell'accoglienza a scuola; 

3. Educativo- didattiche che tracciano le fasi relative alla programmazione individualizzata; 

4. Sociali che individuano i rapporti e le collaborazioni con il territorio 
 TAPPE DI INSERIMENTO SCOLASTICO

	FASI
	TEMPI
	ATTIVITA’ PER L’ALUNNO/ LA FAMIGLIA/ PERSONALE EDUCATIVO E SANITARIO COINVOLTO

	Iscrizione
	Entro il termine stabilito da norme ministeriali
	L’alunno con la famiglia può visitare la scuola ed avere un primo contatto conoscitivo.

La famiglia procede con l’iscrizione dell’alunno nei termini prestabiliti.

La famiglia dovrà, entro breve tempo, far pervenire la documentazione necessaria

	Condivisione
	Settembre
	GLH d’Istituto

	Accoglienza/ Inserimento/
Inclusione
	Nel corso dell’anno
	Vengono contattati gli operatori ASL, costruito un primo percorso didattico, mentre proseguono le fasi del progetto di accoglienza predisposto. 

Stesura PDF e PEI. Convocazione dei GLHO. 

Durante l’intero anno scolastico vengono preposte una serie di attività rivolte alle classi coinvolte e non solo, finalizzate ad un positivo inserimento nella scuola.




DOCUMENTAZIONE NECESSARIA: 
Dopo l’iscrizione, anche quella effettuata on line, l’istituto deve entrare in possesso delle seguenti 

certificazioni: 

· Certificazione ( ASL) : Solitamente la certificazione scade al passaggio da un ordine all’altro di scuola. Quindi per gli studenti che si iscrivono alla classe PRIMA, si deve procedere al RINNOVO DELLA CERTIFICAZIONE che dovrà contenere la diagnosi clinica con i relativi codici (ICD 10)

· Diagnosi funzionale (ASL). Si tratta di un documento fondamentale per attivare il processo di integrazione. Diversamente dalla certificazione medica non si limita ad accertare il tipo e la gravità del della disabilità ma pone anche in evidenza le potenzialità dell'alunno 
· CERTIFICAZIONE DI INVALIDITA’, LEGGE 104/92, ARTICOLO 3 comma 1, ARTICOLO 3 comma 3 (handicap grave)
GLH d’Istituto
A settembre si riunisce il GLH d’Istituto per conoscere tutti i bisogni educativi derivanti da eventuali alunni disabili che arrivano alla nostra scuola e per esprimere il proprio parere circa l’assegnazione dell’organico di diritto. Il GLH d’Istituto è composto da: il Dirigente Scolastico, il NPI dell’ASL, un rappresentante dei genitori, i docenti di sostegno ed i docenti curricolari nominati.
Il gruppo GLH
Tale organismo è formato dal Dirigente Scolastico, genitori, insegnanti di sostegno e curricolari, personale ASL, assistenti all’assistenza / alla comunicazione
Il GLH si riunisce due volte l’anno:

Una riunione avviene entro il mese di novembre in cui si presenta l’esistente, e le motivazioni che hanno spinto il gruppo a scegliere certe attività più che altre, si presentano anche le attività che si metteranno in campo e con quali risorse. Si presenta anche come sono utilizzate le risorse umane date dai comuni, eventualmente si chiarisce con quali criteri si sono distribuiti i ragazzi e gli insegnanti.

Nel corso di questo primo incontro viene stilato il P.E.I. (Piano Didattico Individualizzato).  E’ un documento conseguente al “PDF” (Piano Dinamico Funzionale), documento nel quale viene definita la situazione di partenza e le tappe di sviluppo conseguite o da conseguire. Mette in evidenza difficoltà e potenzialità dell'alunno. Il PEI , è redatto all'inizio di ogni anno scolastico dal GLH operativo (team/consiglio di classe, ASL, genitori) ed è sottoposto a verifiche ed aggiornamenti periodici. Esso non coincide con il solo progetto didattico, ma consiste in un vero e proprio progetto di vita in cui vengono definiti gli interventi finalizzati alla piena realizzazione del diritto all'integrazione scolastica. Deve contenere informazioni relative alla situazione iniziale, rilevazioni sulla capacità di autonomia, relazione,  motivazione, apprendimento e definire le strategie, gli obiettivi, la programmazione (normale, per obiettivi minimi, differenziata), le modalità di verifica e valutazione. Di tale piano deve essere data copia alla famiglia, fissando un termine per manifestare un formale assenso, in mancanza del quale il piano si intende accettato. 

Una riunione avviene ad aprile/ maggio in cui si verifica quanto fatto e si raccolgono le impressioni dei presenti relativamente ai progetti attuati, ai rapporti con gli Enti Locali, ai rapporti con le associazioni … Si valutano anche se i criteri di abbinamento ragazzi/insegnanti sono stati validi e meno, se i livelli di apprendimento sono stati raggiunti, le abilità pratiche e operative nascenti e da 

Sviluppare, si ricercano eventuali soluzioni a problemi insorti durante le attività scolastiche,
si fa anche una prima progettazione delle attività da proporre a settembre. 

Il GLH si pone l’obiettivo di verificare l’andamento del processo di integrazione nella scuola, infine raccogliere proposte e analizzare eventuali problemi.

Sono incontri in cui è molto importante la dimensione dell’ascolto e del riconoscimento reciproco dei ruoli.
INSEGNANTE DI SOSTEGNO ED EQUIPE PEDAGOGICA 

La figura dell’insegnante per le attività di sostegno è prevista, nelle scuole di ogni ordine e grado, secondo le norme richiamate dalla Legge n. 104/92. 

Il Dirigente Scolastico assegna l’insegnante di sostegno alla classe che accoglie l’alunno con disabilità, in contitolarità con i docenti curricolari. 

L’insegnante per le attività di sostegno deve essere un punto di riferimento per l’integrazione in quanto il suo profilo professionale è caratterizzato da conoscenze, competenze specifiche, capacità relazionali. 

La sua professionalità gli consente di: 

· individuare e circoscrivere i problemi; 

· progettare e definire ipotesi di soluzione; 

facilitare i rapporti e le interazioni funzionali all’integrazione scolastica e sociale. 

L’insegnante di sostegno 

· è contitolare nelle classi in cui opera e partecipa quindi a pieno titolo alle attività di progettazione, verifica e valutazione del Consiglio di classe/equipe pedagogica; 

· promuove la conoscenza dell’alunno e della sua patologia con le principali problematiche ad essa connesse tra i colleghi del Consiglio di classe in cui opera, anche attraverso la visione diretta della documentazione pervenuta alla scuola, della Diagnosi Funzionale (DF) innanzitutto; 

· promuove un rapporto privilegiato con l’unità multidisciplinare e/o gli specialisti dell’Azienda ospedaliera/Ente; 

· promuove un rapporto privilegiato con la famiglia dell’alunno avuto in carico con l’intento di arricchire nel tempo un’effettiva conoscenza reciproca tra scuola e famiglia; 

· collabora all’elaborazione di tutti i documenti e progetti per l’integrazione (PDF, PEI) e ne cura la stesura, previa raccolta delle osservazioni effettuate da tutti i docenti che operano nella classe
ASSISTENZA EDUCATIVA

L’assistenza educativa fornita sia dalla Provincia che dai Comuni è finalizzata all’integrazione scolastica e sociale dell’alunno disabile. 

L’assistente professionale deve 
· Promuovere il processo di integrazione

· definire gli obiettivi educativi relativi all’autonomia personale e sociale; 

· collaborare con gli insegnanti di sostegno e curricolari; 

· adeguare il materiale didattico alle capacità del disabile; 

· partecipare agli incontri di sintesi e alla stesura del P.E.I. 

Il nostro Istituto aderisce al PROGETTO H,  progetto di rete con ……
Secondo quanto previsto dal protocollo, la scuola, acquisito il consenso della famiglia, può presentare la richiesta di assistenza. 

Diagramma di flusso per la stesura della programmazione













La normativa di riferimento è la seguente: 

Linee guida sull'integrazione scolastica degli alunni con disabilità 

(cprot. n. 33472 del 24 agosto 2009) 

Circolare Ministero della Pubblica Istruzione 30 novembre 2001 

(Assistenza di base agli alunni in situazione di handicap) 

Legge 8 novembre 2000, n. 328 

(Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali) 

Carta sociale europea - Legge n. 30 del 09/02/99. 

Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999 n. 275 

(Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche) 

Decreto Presidente della Repubblica 24 febbraio 1994 

(Atto di indirizzo e coordinamento relativo ai compiti delle unità sanitarie locali in materia di alunni 

portatori di handicap) 

Decreto Ministeriale 26 giugno 1992 

(Criteri per la costituzione dei gruppi di lavoro provinciali interistituzionali a nomina del provveditore agli 

studi, ai sensi dell'art. 15 della legge-quadro 5 febbraio 1992, n. 104, sull'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate) 

Legge 5 febbraio 1992, n. 104 

(Legge quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate) 

L'abolizione delle classi differenziali si ha con la Legge 517/1977, che individua modelli didattici flessibili in cui attivare forme di integrazione trasversali, esperienze di interclasse o attività organizzate in gruppi di alunni ed affidate ad insegnanti specializzati. 

Alunni in difficoltà negli  Istituti secondari di secondo grado








Analisi della situazione iniziale





Profilo dinamico funzionale





Diagnosi funzionale





 P.E.I.





differenziata: è ritagliata sulle potenzialità dello studente, prevede interventi didattici adeguati alle potenzialità riscontrate





Programmazione





normale:


individuata nel P.O.F.





per obiettivi minimi: deve comprendere i saperi essenziali delle singole discipline, nessuna materia può essere esclusa (monte ore da certificare). Prove di verifica in tempi più lunghi e/o con procedure e calcoli più semplici. Lo studente consegue un normale diploma. Gli obiettivi minimi vanno indicati nelle programmazioni di ogni singola disciplina.





È rivolta ad alunni con disabilità psichica, raramente a quelli con disabilità fisica e sensoriale


Valutazione O.M. 395/91- art.13. Differenziata, promozione senza voti. 


Serve il formale assenso della famiglia, senza il quale l’alunno non può essere valutato diversamente


I voti hanno valore legale per essere promossi alla classe successiva.


Scrutini O.M. 90/01 nota 08/07/02. I voti sono riferiti al P.E.I. e ciò va indicato sulla pagella non sui tabelloni.


Esami O.M. 90/01 A. 15 Le prove saranno differenziate, coerenti con il percorso formativo dello studente.


C.M. 262/88 Attestato. Si rilascia un attestato certificando le conoscenze e le competenze acquisite





Sono rivolte ad alunni con disabilità fisica e sensoriale


O.M. 395/91 art. 13 – non si può procedere ad alcuna valutazione differenziata


Esami di qualifica o di stato: 


C.M. 163/83, modalità di svolgimento delle prove scritte, orali e grafiche


A. 318 D.L. 297/94: prove equipollenti, tempi più lunghi, presenza assistente


D.P.R. 323/98 presenza di un operatore scolastico per gli ausili – Tutto da puntualizzare nel documento del 15/5








